
MG. 6 / ecc lavoro l ' U n i t à / domenica 3 maggio 1970 

Centinaia eli migliaia di lavoratori in lotta per il riassetto 
1 /-•< 

) La celebrazione del Primo Miejgio unitario in tutto il Paese, per 
prima volta dagli anni della scissione sindacalo, ha dato luogo a cen 
tinaia di manlfestazinn in tutti i centri, piccoli e grossi In molle 

loci l l tà la festa del lavoro era stata celebrata nel giorni precedenti, in concomitanza con le lotte unitarie per le riforme 
A Milano giovedì aveva parlato, di fronte a 100 mila persone, il segretario generale della CGIL, Lama, a Roma, il giorno 
precedente. Il segretario generale della CI5L, Storti La manifestazione centrale di venerdì Primo Moggio si e tenuta a 
Napoli dove ha parlalo il segretario generale della UIL , Ravenna Nel capoluogo campano diecine di migliaia di lavoratori 
hanno sfilato per oltre due ore per il centro della citta in una selva di bandiere rosse, striscioni e parole d'ordine che rispec 
chiavano la tensiono e la combattuta del mondo del lavoro napoletano 

Tortuosa ietterà dei presidente 

scaricarsi delia contestazione di Piana dei Popolo 

Non erano diretti a me 
L on Paolo Bononu nei gior 

m SCOISI ha inviato ai presi 
denti pioanciali della Coìdiret 
ti la seguente lettela 

Caio picsidenle 
desideio giunga ai presidenti e 11 di 

rettoli delle fedeiazioni il mio plauso 
per I oigani77a7ione della « Marcia D dei 
centomila riuscita eccezionalmente im 
ponente e tdle da 1 ìmanci e una data 
stonca delld nostia Confedeiazione e 
dell agi tcoltuia una tappa decisiva per 
1 ullenoie sviluppo dell azione confede 
ìalc in difesa del mondo iuiale e di mi 
boni di famiglie coltivati lei 

Piego i piesidenti e 1 dilettoli di ten 
dei-̂ 1 inteipieti plesso i coltivatori del 
senso di sohdaiieta che la Confedeia/io 
ne ha voluto esprimere con questa mi 
nife stazione nei condoliti delle esigenze 
delle popolazioni che Involano nei campi 

Li manifestazione ha voluto pone di 
fronte a ' paese con assoluta chiarezza 
1" hammatica lealtà delle nostie cam 
paglie e la piesenza dei fermenti che 
anche nella società lutale sono emeisi 

nel quadro delle piotando tensioni so 
ciah create dall espansione economica 
geneidle del rostio paese 

Voglio iicordue ai presidenti e ai di 
lettoti delle federazioni affinchè se ne 
facciano interpreti pi esso i parhmentan 
amici le autorità locali li stampa che 
1 espressione di protesta a cui si e assi 
stito durante la niatufestizion^ eia stata 
pieavvertita dalla Confedet azione fin 
dal Congresso del 1%8 in cui avevamo 
cnaiamente indicato un azione di con 
testazione qualota non fosse stata svol 
ta una politica coerente col programma 
economico nel quadro delh lotta conti o 
gli squilibt i sociali che mollificano sem 
pre più il settoie agncolo 

Desidero anche nchiamaie 1 attenzio 
ne dei presidenti e dei dilettoli sulle fai 

se ìnteiptcUziom date dalla slampa co 
munrsta e socialista alio svolgimento delh 

manifestazione La prova che i colti 
vaton sono sempre uniti e compatti nella 
Confedei azione sta nel fatto che la Con 
fedetazione stessa ed i suoi diligenti 
non sono stati oggetto di attacchi I e 

ptoteste come Innno tlievito alcuni 
giornali indipendenh sono state nvolte 
contro coloto che non hanno tenut ) conto 
delle richieste della Confedei i/ione la 
quale è stata ed è sunpie sensib le alle 
veie esigenze dei suoi associati Del le 
sto il clamoroso t innovato successo nel 
le elezioni pei le Mutue smentisce coloro 
che voirebbeto cteaie la leggenda di 
un indebolimento della nostta Otgantz 
za? ione 

I ptesidenli e 1 dilettoli abbiano cui a 
di avvoltile 1 coltivatori che la mani 
festazione d n a luogo ad una immedia 
t i azione confedet ale plesso il goxeino 
e plesso il Pitlamento affinchè siano 
prontamente apptovate ilcune leggi già 
insei ite nell iter parlamentale come 
quelle degli iftitti del tondo di solida 
nota delle case pei i coltivatoli e siano 
emanali pionli prowedimenti per la 
patita pi evidenziale (pensioni assistenza 
faimaceutica assegni familian) 

Coidiah saluti 
P \OIO BONOMI 

Ciccio che sia la puma ni 
ta O e pubblichiamo inlegial 
ment sul nostio giornale una 
lelteia dei signor Paolo Bono 
mi ai presidenti ptoitnaati 
della Confederazione dei colti 
ton duetti Ma ne vale la pe 
na bi ti atta di un documento 
che *utli hanno il diritto di 
conoscete L che menta un 
hi evi commento 

li lb apule VÌ7Q ~ giorno 
della mai eia dei centomila —• 
può esso e considerala una 
«data stancai L quattone 
opinabile A noi sembra un pò 
esageiato lattano non può 
essati dubbi/ che la clamai a 
sa manifestazione di piotesla 
di decine di migliaia di conta 
duu in Piaz<a del Popolo in 
Roma rappiesenlt un fallo as 
sai importante per la batta 
glia demociatica di lutto d pò 
polo italiano il signor Paolo 
Bottami — lo appi pud imo aal 
la lettera sopì a pubblicala — 
affama che lui quella ina 
infestazione di piotesla se la 
spettava arui l ai ci a prtav 
valila » da moli > t >mvo e 
pieasamente dal l'I * i\nn 
abbiamo difficoltà a i ndc r 
lo anche se ditto questo 
molte cose dell oigamzzazw 
ne e del'a lamia d 'la ma 
infestazione ci appi ano an 
cola più oscure del resfa fa 
diceiamo anche noi qunUhe 
gioii o fa qui su 11 ut i eh 
il si jnnr hou 11 1 1 ci 1 co 
mnaato a capii e che le cosa 

non onda itilo bene jet lui e 
pi 1 la DC nella pumauera 
d( l PJtiS alla inauquioziane 
della i teia di Verona quando 
fu pieso insieme a Restivo 
a latte in faccia dai contadini 

D altra parte aggiunge Lio 
nomi la « contestazione » di 
Piazza del Popolo non era di 
ietta contro di lui ma contro 
quelli die non hanno saputo 
capire 1 « preavvertimenti » e 
hanno continualo a fare la 
politica di sempie can'ro l 
contadini «Quelli* sarebbe 
ro 1 mirns'n dentaciisttani D 
anche questo e vero dato 
cl;e come e noto loti Un 
mar non si e fatto nemmeno 
ledei e a Piazza dot Popolo 
e l on batoli nuovo unni 
stio dell agiicoltura non è 
ausalo nemmeno ad aprire 
bocca per pi ammani e quel 
discorso che avei a già distri 
Imito alla slampa Ma il si 
gnoi Banani non dice tutta la 
tenia Dice anche mollo hu 
qic Ci dispiace conti addillo 
Ci aggiravamo anche noi 
quella mattina per cui tosila 
e mietesse politico litania 
a I ir/'c 1 eh l Papa > e \ fischi 

giù lo a stc un min t in 
no duetti anche conilo di 
lui 

A/o se la no^ha testa 1 > 
manza fas 1 alt ut 1 co 
me ut paiie cei tornente ( -

un p ) fiizu sa f 1 a no 
si Jj IMI < 1 1 u te Ila 

rv di iittasmcttae {nu g ni 

in qualche ubrica speciali' 
0 anche a commento di una 
« 11 ibuna politica » dedicata 
ai pioblenu dell aq icolluia e 
dei contadini) il filmalo gì 
iato e tra messo la mattina 
del lb apule scoi so Cosi ve 
dremo me jlio e seti iremo a 
chi fossero diteti 1 fischi e 
le urla Altro che gioì noli 
comunisti e socialisti' Abbia 
mo pubblicato per quel che 
ci tignarda soltanto cammen 
ti misurati e co» 3tiuli tispet 
lo a quello die si e visto alla 
IV e anche in lenta u 
spello ai con menti che ci so 
no stali falli da uomini che 
occupano posti impattanti 
nella (oldnelti 

L ultima parte della lettera 
ci sembra peto la più un 
poi tank l)op > il « pre ai 1 et 
timento » del ì>bS e l cu ter 
timeiita» del ih apule PUÒ 
il signor Panami ceica di cor 
rere ai ripari ì ammirici mi 
tintne pailamaitcni per di 
tei se» questioni che nnuarda 
110 1 contadini Benissimo / 0 
pigliamo in penala l ali 
chiediamo di seni ( te un al 
ira U Itera ali on l utz>i die 
1 ptestdente di Ila ( OIIIIIMS 
siane aqru >ltuia della (ante 
ra dei deputati per ducili clic 
e tempo che la smetta coti ogni 
tempìrcggianiento e con ogni 
sabotaggio 1 >munqiu ma 
tìu rato per la legge di 11 

/ om 1 dt II ittitta O io I a 
]t già oppiatala dal Viralo 

dei e esseie appi01 ala dalla 
Carnei a putì a dell estale e 
deve entiare in funzione con 
la prossima annata agiaua 

L chiediamo ancota al si 
gncr Bononu di insistete pei 
che la mozione che egli ha 
pi esentato alla Camera quel 
die giorno fa sia posta in di 
scussione e votata puma che 
la Camera si chiuda pei le 
elezioni del 7 gii quo Anche 
noi abbiamo ptesenlato al 
Senalo e alla Carnei a una 
mattone Su un punto in par 
lica'ate sfidiamo Panami a 
fai sigimi alle paiole 1 fot 
ti sulla parità piti iden in 
le fui 1 iontadnii e gli aliti 
lai oratoti Ce una dOega al 
Cai erno di ptaitcdeie a pa 
tcggiare le peti toni dei con 
ladini a quelle degh apeiai 
cntio il t07r) noi t munisti 
chiediamo di anluipare quo 
sto teimme al il dicembre 
l'ì70 Cosa ne pensa Ponomi? 

Vogliamo icdae in Parla 
mento quale dola si possa 
cornai dm e per cancellare 
un tngtitstizi 1 uà gagnola* 

ì\ot sia na SÌ mprt stati per 
date sai t DUI posilo e n pio 
blcmi dei contadini I ci au 
gufiamo svia tomento clic la 
lezione di Piazza del Popolo 
sia stalo ti te a da tutti han 
di leìtae e d ehtaccliH re 
hanno l ÌS igno 1 contadini 
Va di falli t d atti politici 

[Geiardo Cluaiomonte 

tutti i dipendenti dello Stato 
Gli sfatali si astengono dal lavoro per 48 ore, postelegrafonici e lavoratori della scuola per 24 - Fermi I 
treni dalle ore 21 del giorno 12 - Dichiarazione del compagno Caruso - Le gravi responsabilità del governo 

MARTEDÌ' I PARASTATALI MANIFESTANO A ROMA 
Con centinaia (Il a semblee che si sono svolte In tutta Italia si sta prepa 

rancio il grande sciopeio nazionale di 48 oro deqh statali proclamato per lunedi 
4 o martedì 5 dalle oiganlzzazion! di cateqonn aderenti a CGIL, CISL e UIL 
per II riassetto delle retribuzioni e la ristrutturazione delle dotazioni organiche 

In una nota degli ambienti Confederali si f i il punto della situazione 
SI afferma che lo sciopero è volto a costi Ingere II governo ad approvare, 
prima della chiusura dello Camere per le elezioni regionali le disposizioni 
di logge Indispensabili per darò attuazione all'accordo con CGIL, CISL e 
UIL dal V luglio 1970 

Per quello che riguarda le modalità dello sciopero vi è da diro che II 4 o 5 

I ferrovieri Infine entrano In lotta dalle ore 21 di martedì 12 per rlprcndeio 
il lavoro allo ore 21 di mercoledì 13 

Un comunicato delle fi e organizzazioni del postclogi «fonici Indica le seguenll 
modalità per la catcqoila tutti I lavoratori degli uffici centr i l i principali locali 
e telefonici di Stato si astenanno dal lavoro dalle oie 0 alle ore 24 del 5 maggio 

Anche I parastatali proseguono la lolla, dopo gli scioperi regionali, con 48 
oro di ostensione dal lavoro su tutto II territorio nazionale Inps, Inaiti, Inali, 
Enpas, Coni, Onml, Croce Rossa eie rimarranno bloccati per due giorni 

Lo sciopero Inlzlerà II giorno 5 quando si svolgerà a Roma una manifesta 
zlono nazionale per denunciare ancora una volta come affermano I Ite 

scioperano gli statali Ielle amministrazioni centrali e periferiche mentre II 5 | sindacit l l'enorme responsabilità del governo per la dura realtà In cui 
si asterranno dal lavoio I postelegrafonici e gli Insegnanti elementari e medi | operano I lavoratori di questo settore e por II caos che esisto negli enti pubblici 

Alla prima Commissione 
della Carnei a è in e uso la 
discussione del disegno di leg 
gè govei nativo per 11 unno 
vo delle deleghe al governo 
pei 11 noidinamento della pub 
blica ammlnlsti azione ed il 
ìlassetto delle cautele e delle 
ìetnbuzioni del pei sonale sta 
tale 

Come deputati comunisti ab 
biamo già manifestato atti a 
veiso il comunicato della Pie 
sidenza del Giuppo parlamen 
tuie pubblicato sullciUnità» del 
22 apule scoiso 11 aostio 
pensieio sull aigomento ab 
biamo giudicato supeiata ed 
oggi più che mai inadeguata 
ai bisogni del Paese la leg 
gè 18/3/1968 n 219 di delo 
ga al Governo sia pei che le 
glandi battaglie in coiso pei 
la casa, la salute la scuoh 
ì tiaspoiti impongono piofon 
de modulazioni del modo co 
me si svolge 1 attività della 
Pubblici Amministrazione sia 
pei che 1 attuazione dell or 
dinamonto ìegionale pone la 
esigenza di un rinnovimento 
p ndimenslonamento delle 
struttuie amministrative sta 
tali e sia pei che la nehie 
sta di paitecipazione e di de 
mocia/ia che avanza nel Pae 
se pei mei ito delle lotte della 
classe lavoratrice impone ra 
dicali ttasformazioni nel ìap 
poito Stato cittadino 

Con lo stesso comunicato ab 
biamo dichianto di riteneie 
invece indispensabile addivc 
nii« alla lapida definizione 
del nassetto delle c imeie e 
delle retnbuzioni dei di 
pendenti statali, sulla base de 
gli accoidi raggiunti dal go 
vano con le Confedei azioni 
sind leali e pei lo stato di di 
sigio esistente nella maggio 
rin/a del pei sonile in ngio 
ne al fitto che gli stilali so 
no 1 unica categona di lavo 
r iton a non avei ottenuto au 
menti rli retribuzione da mol 
ti anni e per il fitto che la 
appi ovazione del Massetto del 
le canieie e delle ìetnbmio 
ni non pregiudici I mdispen 
sabile e oimii indilazionabi 
le opeia di ilforma della Tub 
blica Ammlnistia7ione 

Non altrettanto lineare e lim 
pida è li posizione del pò 
verno esso che non ha alcu 
na giustificizione per ivor 
fatto tnscoircre inutilmente i 
tempi previsti dalli legge de 
legi 18/3/19158 n 249 venen 
do meno ali impegno assunto 
con il Pai lamento con lotte 
nimenlo dell ì delega e pei 
avei tiascinato finoia senza 
nsultato li definizione del 
piecisi aicoidi stipulati con le 
Confedeia/ioni non sembn 
rendei si conto della gravità 
della situazione se è veio co 
me è veio che lungi dal 
1 avanzale proposte idonee a 
facilitare la defimziono degli 
accoidi pi edetti ha presenta 
to un pacchetto di emenda 
menti che tendono non solo 
a far rlvlvpie le noi me della 
ormai da tutti i iconoscluta su 
pelata ed inadeguata legge 
delega ma aggiavandone i 
contenuti tendono ad esalta 
le il carattere burociatico ed 
accentratole della Pubblica 
Amministrazione 

Paitlcolarmente giavl In 
questa dilezione gli emendi 
monti governativi agli aitico 
li 16 e I della legge 249 II 
pnmo stabilisco piefeienzlill 
ed ingiustificati trattamenti 
pei gli aiti gladi della buio 
ciazia statale ed 11 secondo 
piefiguiando modelli oiganiz 
zativi sotto specie di ooidi 
namento tende a limitate e 
nduiro i «danni» che 1 at­
tuazione delle Regioni a sia 
Ulto oidinailo dovrà necessa 
ìlamente e foitunatamente ai 
ìecaie alla attuale iiigginosi 
ed ai calca macchina statale 
e ad ingabbiale le autonomie 
locali e legionall, tentando di 
far nviveie loigano piefetti 
zio a guisa di galante della 
unità dell oidinamento geneia 
le della Repubblica 

Così come è pailmenti già 
ve la ìichiesta di delega di 
aumentile entio 11 31 otto 
bie 1970 le dotazioni organi 
the dt 1 mmlslen dei I wou 
Pubbl ci della Saniti del Tu 
Usino e dell Agiicoltun quali 
do e nolo le competenze de 
gii sti ss] dovi inno dlisllci 
mente esseie ndotte con il 
ti isftì linonio ali i Regione del 
le funzioni imniin sii Une 
( >nis jondi liti Nt cliv< iso di 
scoist può fusi sulla i ( h e 
st i d dtlcgi s m n Imiti 
tunpcnli di mod I o n e < or 
tunici t ne le doi i/ioni oi 
g initi ( dei nlinisleii t delle 
azicnoe uitonome ( ome non 
può us i sulla pitte^i del 
governo di otteneit li flelegi 
pei 11 discitil ni di 11 ìzt me 
illuni ustr it v l 

Per questa pai te noi ntema 
mo «he ti goveino oblili rag 
giunte il limile delli sfion 
t iHz/i non può sfuggile di 
fatti il lei loie r In ine dm 
do sul ìappoito Stato ammlni 
stiazione e cittadini la dlsci 
filini dtll izione nmmlnistia 
hv i loe di I mod i eoine li 
mitiiiinstia/ione di ve (onmoi 
' u s i nolo svolg mento dilli 
sua ut vita non può CSHIC 

definita da una delle pai ti, 
1 ammmistiazione e come in 
vece questa disciplina debba 
nmaneie di esclusiva compe 
tenza del Pai lamento 

Le pietose del joveino han 
no [moia suscitato andie pei 
1 azione da noi condotta le 
più feime omeziom da pai te 
dei deputati di tutte le parti 
politiche intei venute nella di 
scussione geneiale foise il go 
veino si eia illuso di poier 
utilizzale pei i suoi fini la 
piessione sindacale in atto pei 
il ìlassetto delle eameie e 
delle ìetnbuzioni Se eosl è 
il governo ha sbagliato di 
glosso 1 conti Noi non aveva 
mo alcun dubbio che . at 
tuazione e eli oidinamento ie 
gionile avi ebbe determinato 
la «bagane» negli alti già 
di della buiociazia statale e 
che le regioni aviebbeio tot 
to in ogni caso equilibn e 
posizioni di potere consolida 
ti e finoi ì oseicititi spnza il 
calicò di alcuna ìesponsabi 
lità con la compiacente co 
pei lui a di una hngenza pò 
litica preoccupata solo di oc 
eupare il potete come non 
avevamo aiCun dubbio che 1 
più sottili accoigimenti saieb 
beio stati escogititi per svuo 
t u e 1 istituto regiona.o ali at 
to stesso della sua attuazio 
ne Ma abbiamo pai unenti co 
scienza che li combattività e 
li foiza del movimento dei 
lavoiaton possono fai filine 
tutti ì disegni specie quanto 
questo movimento h i fitto 
mitili ai e li coscienza che le 
nioime ìlvendicate non pos 
sono ti ovile attuazione se 
non si liei viene contempoia 
neamente alla riforma degli 
stuimcnt] che quelle riforme 
devono gestne 

Ta bittaglia che stiamo 
combattendo pei la rlfoima 
democi alici della Pubblici 
ammmlsti azione in stiella 
connessione con 1 attuazione 
dell ordinamento ìegionale e 
alla valonzzizione delle au 
tonomie locali vi in questa 
dilezione Solo in uni animi 
mstnzione ì innovata demo 
cratlcimente 1 dipendenti del 
lo stito poti anno tiovare sod 
disfazione alle loio aspirazio 
ni con un trattamento econo 
nuco o normativo adegn ito al 
dettato costituzionale che vaio 
le gli Implegiti al seivizio 
della mzione 

Antonio Caruso 

Commercio 

in 
iì contratto 
l lavoratori del commercio 

(commessi ed altri dipender! 
ti) scendono in sciopero mar 
tedi S per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro 
Cor. questa battaglia 700 000 
lavoratori Intendono arrivare 
ad un contratto completa 
mente rinnovato Quello at 
tuale, vecchio di sette anni, 
non contempla II salario uni 
co nazionale, discrimina gli 
operai dagli Impiegati, pre 
vede ancora 48 e 54 ore 
settimanali, contiene clauso 
le borboniche non ammette 
quella articolazione Integra 
ti va — come ci ha dlchìa 
rato Aliato Cortesi, segrela 
rio della Flicorni Cgil — che 
è diventala una prassi e un 
diritto in tutti gli altri set 
tori dell attività economico 
produttiva 

Con la vertenza nazionale 
I commessi e gli altri lavo 
ratori del commercio rlven 
dicano un allineamento del 
loro rapporto di lavoro con 
quello di tutti gli altri lavo 
ratori salarlo nazionale, 40 
ore In cinque giorni, pai Ha 
normativa, riconoscimento 
della contrattazione Integra 
Uva articolala, riduzione del 
I' apprendistato, particolari 
norme per I grandi mogaz 
zlnl e settori tipici, sono le 
rivendicazioni principali con 
tenute nella piattaforma ri 
vendicativa unitaria 

ESTRAZIONI 10TT0 
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BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINC 
VENS-.ZIA 
NAPOLI 1 . 
ROMA 2 
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° csll III )) | x 
i stiano | x 
li the 63 700 815 
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ni « IO L 17 300 

ANCA 
CAPITALE SOCIALE LIRE 45.162.037.000 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
I assemblea ordinarla della Rumianca ha avuto luogo 11 in apule l')70 in 1 olino alla 

piesenza di n 75 soci che lappi esentavano dilettamente o pei delega n 12 2h()4 (̂i izioni 
(il 7143 per cento del capitale sociale) Il piesidente di Renato Gualiiio ha inusitato igll 
intei venuti il piogramma di espansione della Rumianca predisposto pei gli « anni 70 » nonché 
1 andamento e i ìisuluiti delleseiclzio sociale chiuso al 31 dicembre 1%!) 

Al termine di un esercizio egli ha detto agli azionisti si svolge lo sguaino a quinto è 
accaduto nell anno appena tiascorso ma il 19M e un anno putieolue esso chiude un decen 
mo che ha visto la Rumianca darsi una nuova dimensione e allo stesso tempo apro il 
sipario sugli anni «70» un decennio che nel mondo Inteio e per ogni umana attivila saia 
eccezionalmente intenso e nel corso del quale ia Rumianca intende pioiettaisi In avanti 
verso impegnative mete di sviluppo industnale 

Prima di illustrare 1 propositi pei il fuluio vediamo di sintetizzare gli avvenimenti 
pei noi salienti degli anni «fio» 

II nostro capitale sociale è passato da 10 a 4S miliardi il fatturato consolidato da 
8 a 62 il numeio dei dipendenti da 1 467 a 2 278 abbiamo emesso 22 millaidi di obbli 

gazioni ottenuto (16 miliardi di mutui agevolati e con questa disponibilità finanzialo 'a 
eostiuzlone di 110 mihnidi di impianti Abbiamo anche lealizzato 10 numidi di utili netti 
extia Industiiali quattro del quali esenti da ogni imposta che ci hanno consentilo mil 
giado la diminuzione degli utili Irdustiiall dovuta alla forbice negallva costi ncivi di remo 
nerare il capitale dal 106Ì al l%8 con azioni giatulte 

Ma quello che ci inoigogllsce è di avere contribuito In maniera risolutivi alla « r i a 
scita» della Sai degna Lo costruzione della supercentrale di Porlo Vesme che ha duo 
un nuovo volto al panoiami industnale della regione è stata resa poss bile d n massicci 
impegni di consumo di energia eletti ica da noi assunti e il gruppo di impianti della 
Rumianca da essa alimentati ha ìnsento prolondamente la Saidegna nella petiolclumu i 
mentie altre importanti iniziative a seguito del noslio insellamento ad Assumili e delh 
sopravvenuta disponibilità di energia elettrica sono state convogliale in Snidagliì 

Alle noslie inizntive Industriali non ha però iminediaLimentc coinsposto un listili ilo 
economico quale di esse altendev imo chi imbocca stiade nuove e tilvolii i h n n n ' o a 
soppoitare saenfici Imprevisti così è mecesso a noi come daltionde a lutti i nosni 
conconenti con la petrolchimica arfiontita con gnnde coi ìggio mi con msuificiinu 
larghezza di veduto in un periodo di costi ciescenli e di ricavi in d mmuzione m uni 
legione del tutto impreparata ad accoglierci 

Nel 1969 come vediemo, la situazione industnale si è modificata in nostio fivoie e o n 
si schiudono alla Rumianca nuovi luminosi orizzonti a condizione che le mloiiia governi 
tive e legionall riconoscendo i glossi sacrifici da noi soppoilatl in passato e i siciosnnii 
rilutti che tili saciiflcl comportano ci appoggino « toto coide» pui nei limiti de le 
disposizioni legislative in vigore 

Nello scorcio degli anni «60» un litro avvenimento ha segnato li vili deh i Ruminici 
l'« alleanza » con la SIR Società Italiana Resine (aneli essa fortemente insidiala nel noid 
della Sardegna), premessa di paiticolaie importanza per li evoluzione tecnica e orgamz 
zativa della nostra società e pei lo sviluppo della medesima reso possibile in ordinali 
stadi successivi con la fornitura di essenziali materie prime a costi miuglnali 

Pei gli anni «70» abbiamo foimulato un Impegnativo programma di investimenti 
(circa 500 miliardi) recentemente presentato per la pieventtva appi ovazione al conntiio 
dei minislii pei 11 Mezzogiorno e il CIPE e che nel suo complesso si prcligi,e un compilo 
di tolte ampliamento e diversificazione delle pioduzionì esistenti 

I nuovi investimenti trasformeranno la Rumianca in un complesso livello intemazionale 
con una cifra di affari giadualmenle avviata ad un traguaido dell ordine di centinai ì di 
miliardi e dovianno usufruire di tutte lo agevolazioni che le leggi prevedono a favole de'le 
industrie 

1 ile piogramma i cui menti in altii paesi verrebbero determinili esclusivamente una 
veiso lo studio accurato delle premesse tecniche commerciali economiche e fin umane 
su cui è fondato qui in Italia si inserisce inveie In un discoiso tipicamente noslinno 
di carattere politico su cui 6 indispensabile soffermarsi 

Le glosse opeiaztoni finanziane di assorbimento e di eontiollo succedutesi negli ultimi 
due anni e a noi ben note jnno sostanzialmente m nato la fisionomia dell indusini ehnniui 
e paiachimlca Italiana questa Industra che Inteiessn svariati settoil della vita economica 
Italiana e oimai dominata dall ente di Stato direttamente o a mezzo di partecipazioni di 
maggioianza o attraverso sindacati di controllo Noi potremmo forse anche sopportai e 
indenni le conseguenze di un massiccio controllo di tipo monopolistico m quanto con 
ti olio della pioduzione ma dobbiamo denunciare come oltremodo giavosa li pei dita 
di mercato che ne dei Ivi pei il collocamento dei prodotti 

Una eccessiva verticalizzazione nei più diversi e Impensati rami sta Infitti leslnn 
gendo il mercato libeio italiano diventerà impensabile nmaneie fornitori di industrie 
controllate dall ente di Stato ci avviamo alla scompaisn dell i media e della picco a 
industna in diveisi settori per 1 impossibilità di queste industrie di ì esistei e alla pies 
sione di chi pub Imporre 1 economia di scala ad attività pilma accessibili a miti e pei 
I impossibilità altresì di poter competere con chi dispone ali infinito di finanziamenti di 
capitale di rischio 

Ebbene vediamo di fare di necessità vii tu e diciamo se nella chimica e nelle Indu 
stile da essa dipendenti deve esisteie m Italia un monopolio di fatto se non di duitto 
questo è un problema meramente politico pei quanto nguarda la Rumianca essa svi 
luppeià la piopria attività in un meicalo inlemazionaie diventando tosi degna secondi 
subito dopo la grossa concenti azione petrolifera nucleare chimica e lessile che si sta 
formando in Italia 

Ma proprio per questa agione Indipendentemente dal problemi della superconcen 
trazione e del monopolio che dovià esseie nsollo dalle automa govcnulive si dovi anno 
daie alla Rumianca tutti i mezzi e tutte le agevolazioni che le leggi prevedono a favole 
delle Industrie senza disciiminazione tia aziende di Stalo aziende i puteeipizione sta 
tale — che tta 1 altro tn futuio potiebbero esseie come alliove ripnv itizzate — « 
aziende pi ivate 

La carta costituzionale del nostio Paese preve le un tiottamenlo pniltetlco fra i citta 
dini non prevede una economin oisala su monopoli neppuia su monopoli di Stato' 

Noi confidiamo nel giuslo e sereno Intervento delle autonlà governative a nostra 
difesa e questa fiducia è basata sulla foizi dell indiscutibile dintlo non solo ledile 
ma sopiattulto molale che li Rumianca si è conquistato ni Saide>,n con la sua operi 
pionienstica di sviluppo E in base a ciò che li nostn società nell iute Mo di lontinuito 
e di ultimale il ptogiamma iniziato chiede di non esseie ostacolata do insediamenti spro 
giammali e previsti soltanto per al recare disturbo alle sue conciete iniziati e 

La Rumianca ha presentalo al CIPE domande per investimenti ficenli p ine di un 
oiganlco piogramma di sviluppo che essa intende intuire giadualmenle Mi la situazione 
e diventata pieoccupinte dal momento in cui il CIPL In deciso di piepn ne un inani 
chimico nazionale essendo cosi sono 11 liscino di una disenminazione ti a i vali prò 
giamini esaminati per piesenlire subito i' piopiio piogramma nel suo complesso i «W 
mlliiid' di Investimenti) li Rumianca Ila inteso pone una domanda piecisa e cliudeie 
\alide gaianzie pei la continuazione oel suo sviluppo in ordinata tianqinllità II l i u t i 
mento che le vena ìiseivalo dalle autontà governative dalle automa legionall dai vin 
comitati mlnislenall interessati dal governo costituita la sola valida nsposla ali interni 
gativo e chiama quule politica economica si intenda realizzale in Italia 

I esercizio ti 31 dicembie 1069 si è chiuso con ilsultati incoraggianti malgtado gli 
avvenimenti dell autunno a seguito dei quali 1 economia italiana dovia affrontale un 
piocesso di assestamento non facile, la nostia società ceieheia di faie fionte ni colise 
guenti nuovi onen duetti e inducili con I moigini di maggioie pioduttività chi stanilo 
manifestandosi con I impliunento degli impianti esistenti 

II fattuiato dell ì Rumianca e slato di llie 37 191 67r 915 a fronte di lire 10 Mo 178 021 ne) 
1961) e quello del giuppo e slato di Ine 61820 milioni a fionlo di Mie 51 |st milioni nel 
191)8 con un incremento rispettivamente dil 2179 pei renio e del 15 65 pei cento 

Il conto economico della Rumianca e dello collegite saldo si 6 chiuso con un saldo 
attivo di Mie 5 100 milioni puma degli animoilamniti conno un saldo di Ino 195(1 iiullrni 
puma degli aniniorlamenll nel 1968 

Come potete constatine questi itsultatl sono abbastanza favoievoli mi liteniamo op 
pontino piopoivi di iaftoiz,uc patnmonialmente il gruppo m vista del pi ossimi inipoi 
tinti investimenti e in annoiua fon il pensicio degli enti finanziali effettuando lunmoi 
lamenti nolh misuri massimi consentila dai sopì addetti lisiltntì non dìstiibuendo 
dividendo e passando i nuovo il modesto utile netto lesiduo dopo 1 issegnazione di 
letge uila nseiva oi din il il 

Per il fumio stiamo esaminando la possibilità di fondeie in un i nini società le 
noslie collegate salde allo scopo di ottenete non solo economie di uiiKleie gestionale 
mi indie uni più completi ut'lizzazione delle igevol ìziont fiscali conetsse a delle sai iota 
II nuovo aitanismo voiiebbe denominilo Rumi uu i bui le sui azioni si ibbeio il poi 
tatote e di esse chledeieninio li quotazione in boi sa 

Dopo di overe dato uilcnoii dettagli siili ondami nto degli Implant continentali e 
snidi e delle piincipih società collegale il picsidintt ila aperto li cuscns Ione alli qua e 
hmno incso p u k nellotdine gli azionisti mg Ugo Benotfi dot! Mano Roielh dottor 
Fianco Micucei Cecclu avv Claudia Castellottl dott se ondo Manuel t I quali I n 
lallio lutino piitieolainii lite nceomandito agli iiininuiislintoii di insistili i fondo 
nelia loio azione per ottenere the il piogramma di invisiuneiiu pu seni ilo al CH'I id 
esseiiznlc pel lo sviluppo dellì Rumianca venga nppiov ito e finisca di tutte 'e i |ivo 
lazioni che le leggi pievedono a favole delle inclusine 

\gli linci venuti ha nsposto in dettaglio il don (inalino ti quale torniti le intonila 
zumi richieste e dati piena assiematone ili asse mblca i pioposito de la soluzui con 
cui veiranno seguile le piatitile lelmve n nucvi iiucslunenti piogettat li» p u posto 
in votazione la iclazione elei Consilio il bilancio dcil csen izio l'Ili) e il illativo conici 
ce onoiiiico che sono stati ìppiov iti ili unanimilà 

Infine essendo scaduti qiiiitno consiglici! 1 assi niolen [issalo m lindi i il ninnilo 
del e elisiglieli per il 1970 ha eonleninito pel acci minzione consisnoii ni le nspii i iu 
cnrclie 11 dott Renilo (inalino pu side nte e ìmmmlsti noie delegato 1 clou Lini io 
l'npiso'll 11 dott Dominilo lini uelh e sempre per ai clama/ione hi n ninnilo mino 

ins i eie Mi Roland Pieli t i i\t< invi vici pnsident delia IlinK ot \ n c i K i 
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